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sindaco Brunetta? ..No, qui i magistra-
ti sono tra i più produttivi d'Europa.-lVIa
il sistema è allo sfascio". E al Sud va
molto peggio. In un grande distretto co-
me Bari ifgiudizio di primo grado ha
una durata "media" di 1.346 giorni. A

Reggio Calabria la regola. (non I'ecce-
zioni) è un'assurda attesa di 2.056 gior-

ni per un verdetto d'appello. L ineffi-
cieizadella giustizia civile colpisce i di-
ritti di milioni di italiani: genitori e figli,
imprese e lavoratori, creditori, pensio-
naii, invalidi, consumatori e danneggia-
ti. La Banca d'Italia stima una perdita di
piu di un punto di Pil: come buttare dal-
ia finestri 20 miliardi all 'anno. I l presi-

dente della Cassazione, Ernesto Lupo,
ha aperto l'anno giudiziario 20Ll par,'
landò di ,,.giustizia negata> e "Stato di
dirino a rischion. La Commissione eu-
ropea ha intimato una riforma che ora è

neil'agenda del governo Monti: finora

la clasie politica aveva pensato-quasi so-

[o al penale, in particolare a frenare la
punibilità dei reati. Ma è nei processi ci-
uili.h. si decide la vita quotidiana dei
cittadini onesti.

avvocato di un'azien-
da veronese esce con
una valigia gonfia di
carte dalla corte d'aP-
pello di Venezia, com-
petente a decidere su
tu t to  i l  m i t i co  Nor -

dest. Il processo è finito, manca solo il

verdetto. Telefonata al cliente: oLa sen-
terLza è fissata al 2017 ".Iinprecazioni.

Un rinvio scandaloso? oNo, purtroppo

è la norma". Colpa di giudici e impiega-
ti fannulloni, come diceva il mancato

ORRORIGIUDIZIARI. Messina è la ciaà
che ha il record dílentezza delle cause:
in  med ia  1 .449 g io rn i  in  t r ibuna le ,
1.410 in appello,614 perfino davanti ai

eiudici di-óace. Gli otto giudici civil i
Érnno cariihi di lavoro ingestibili: oltre
1.500 fascicoli ciascuno solo di arretra-

to. Quindila situazione continua a peg-

gioràre, moltiplicando casi come quello

éel signor Antonino Bilardo, che invo-
cava dal l970la proprietà di quattromi-
la metri di terreno e dopo nove verdetti
favorevoli si è sentito dare torto dopo 37
anni. Ora è in crisi pure il diritto dí fa-
miglia. ..Perfino nelle separazioni giudi-

ziali passano anche nove mesi solo per

la prima udienza, la più urgente', spio-
ga I'awocato Carmen Currò: "E Par- >
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I GIONilI PENDUTI

LA DURATA MEDIA EFFEÍTIVA
DI UN PROCESSO CIVILE
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UI{ RAPFORTO DELTA BAilCA I}IOI{DIALE:
]TALIAAI 158HilMO PÍXiTo USANDOGOME

METRO tA SB{IET{ZA SÍAI{DARI' PER
IÌ{ADEMPIMS{TTI DI UI{ OoNTRATTO

liamo di procedimenti che incidono su
valori fondamentali, su questioni dram-
matiche come I'affidamento dei figli".

Al Sud il contagio è generale. Un
esempio da Napoli: la signora Nicolina
Navarretta,9T anni, da20 incausa ere-
ditaria, si è vista rinviare I 'udienza
d'appello al2014. A 100 anni le man-
cherà ancora la Cassazione. Altra città,
altro disastro. A Bari la fabbrica Diva-
nia attende da sei anni un mega-risar-
cimento da una banca per una truffa fi-
nanziaria ( derivati- bomba ) conferma-
ta daun'inchiesta della procura. Il pro-
cesso civile di primo grado è chiuso,
manca solo la sentenza. Ma proprio
ora un'altra banca ha ottenuto, per po-
chi milioni, il fallimento della società,
che dava lavoro a più di 400 operai.
Comunque finisca la causa civile, in-
somma, il ritardo ha già ucciso l'azien-
da. E a restituire fiducia nel tribunale
non aiuta la scoperta che altri tre giu-
dici di Bari sono indagati per una sto-
riaccia di soldi rubati ai fallimenti, che
ha già portato in cella un avvocato.

Sul Sud pesa un arretraro di 3,3 milio-
ni di cause, più di metà del totale nazio-
nale. A Roma i processi civili durano un
terzo in più che al Nord. Ma anche qui,
accanto a buoni esempi come Torino e
Trento, ci sono distretti allo sbando. A
Venezia si contano 1.481, cause di primo
grado in corso da più di cinque anni. In
tribunale mancano 8 giudici su 24 e 15
cancellieri su 80. Per cui il presidente,
fururo Toppan, è costretto ad augurar-
si solo di "non aggravare l'arretrato>. E
per il giudizio d'appello (sempre a Vene-
zia) la media schizza a 1.440 giorni.

UtTlMl At MONDO. La Banca Mondia-
le, nel fresco rapporto *Doing BuSiness
2012, colloca la nostra giustizia civile
in fondo al pianeta: su 183 Stati, occu-
piamo il gradino 158. Il metro è la sen-
tenza-standard che punisce I'inadempi-
mento di un contratro: in ltalia arriva
dopo t.210 giorni, contro 394 in Ger-
mania, 389 in Gran Bretagna, 360 in
Giappone, 331 in Francia, 300 negli Sta-
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ti Uniti. Ci battono alla grande anche
Ghana (497),Gambia (4341, Mongolia
(3L4) e Vietnam (295).In compenso i
costi legali da noi sono altissimi:i129,9
per cento del valore della causa, contro
iLL4,4 della Germania e i19,9 della Nor-
vegia. In pratica le aziende straniere in-
cassano i danni nelgiro di unanno, men-
tre I'impresa made in Italy deve aspetta-
re 40 mesi e intanto chiedere prestiri.
Quindi in un caso su tre, secondo uno
studio di Bankitalia, evita il processo ac-
cettando accordi al ribasso.

Ut{ PAESE ANOR}IAIE. Il colmo è che
secondo i nostri giudici e awocari, la
Banca Mondiale è "ottimista>: si accon-
tenta di una sentenza eseguibile, che nel
civile è quella di primo grado. Ma se la
controparte impugna il verdetto (e in
Italia succede quasi sempre) il diritto
torna in discussione con I'appello, che
ha una durata-tipo di altri 1.1.97 giorni,
e in Cassazione, dove i fascicoli hanno
una "giacenza media" di 40 mesi. E so-
lo allora si scopre la più grave anomalia
italiana: dopo tre gradi di giudizio in
diecí anni, I'onesto danneggiato ha in
mano solo un pezzo di carta. In gergo,
un "titolo esecutivo'. che lo autarízza
solo a far partire un'altra
procedura per farsi ridare i
soldi. Se il debitore ha un
immobile, servono 1.213
giorni, per i mobil i 270.
"Ma i[ vero problema è che
alla fine il creditore rischia
di non tiovare più niente",
awerte Robeno Fontana,
uno dei giudici che hanno
riorganiz zato i tribunali
fall imentari di Milano e
Monza. E perché non si
riesce a fat pagare neppure
i condannati? <Perché sia-
mo il Paese dei furbi", ride
amaro i l magistrato: (In
Germania il debitore deve
dichiarare al giudice tutto
il proprio patrimonio: se
tace o menfe, finisce in ga-

lera. In Gran Bretagna e Stati Uniti scat-
ta una condanna per oltraggio ai giudi-
ci, che lì è un reato serio. In Francia gli
ufficialigiudiziari vengono scelti e paga-
ti dai privati, per cui fanno agaraper re-
cuperare i crediti... Ogtti Stato ha un suo
sistema". Tranne I'Italia.

I FURBEîT! DELDIRITTO. Dietro la len-
tezza dei processi c'è una montagna di
cause arretrate: 5,6 milioni a[ giugno
20!.0. Una montagna formata da tanti
sassolini. Ogni centomila abitanti, in
Italia si contano 4.768 processi di primo
grado. In Francia 2.728, in Polonia
1.959, in Norvegia 340, in Finlandia
183. Litighiamo da 10 a 20 volte di più
degli scandinavi. In Europa ci battono
solo russi, belgi e lituani.

Per I'eccinomista Andrea lchino, che
sta studiando a Roma gli effetti negati-
vi dei trasferimenti di giudici civili, la
causa della litigiosità diffusa è "la man-
canza di fiducia sociale": I'italiano me-
dio tende a fidarsi sblo della propria fa-
miglia, cerchia, rete o clan.

Un altro fattore è "l'abuso del dirit-
too, confermato da molti dati strani. Un
milione di vertenze (un quinto del tota-
le) bersagliano I'Inps. Metà dei processi
per danni da traffico stradale si aprono
a Napoli e Caserta. E fino al 2010 due
terzi di tutte le cause previdenziali si
concentravano in dieci tribunali, quasi
un sesto solo a Foggia. Quando il 

-Csm

ha inviato una commissione guidata dal
magistrato Giovanni Salvi, scopren- >
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Su oea si lifiga di più
Cassazione Civile, percentuale di sentenze divise per materia
(o materie se ci sono pitr sentenze)' Anno 2010
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All'inagurazione del Prossimo
anno giudiziario íl Presidente
delTribunale di Milano, [ivia
Pomodoro, non Presenterà
la solita relazione, ma un
.bilancio sociale". Come se la

Siustizia fosse un'azienda che
deve garantire un buon servizio
ai cittadini, misurabile in cifre,
costi e benefici. ll Primo è la
riduzione della durata dei
processi: nonostante i tagli
governativi e le croniche
carenze digiudici e cancellieri,
il tribunale è riuscito a ridurre
I'arretrato (meno 3,6 Per cento)
per il terzo anno consecutivo.
ln dodici mesi circa 150
magistrati hanno definito
44.43O procedimenti, tremi la
in piu della massa dei 41 mila
fascicoli in entrata. A fine 2OLl
il totale delle cause Pendenti
è sceso sotto quota 60 mila'
OgEi a Milano il 78 per cento
dei processi civili ha meno
di due anni e il 99 Per cento
è nato tra il 2005 e il 2008.
La svolta, che fa Pailare di
nmodello Milano" con buona
pace dell'ex premier, ha
due segreti: informatica e
organiuazione del lavoro. La
più vistosa riduzione dei temPi
riguarda i decreti ingiuntivi, che
servono a Íar Patare in fretta
un debito con Prova scritta,
ad esempio una fattura.
La procedura normalé, tutta
cartacea, durava 94 giorni. Con
il decreto telematico, awocati'e
magistrati lavorano al comPuter
e i ltempo medio-è sceso
a L2 Siorni. Dal 2008 al 2010
i giudici di Milano hanno deciso
ingiunzioni informatiche Per
5,7 miliardi di euro. RisPetto al
cartaceo, i l taglio deitemPi ha
fatto risparmiare alle imPrese
89 milioni solo di mancati
interessi bancari (al tasso del 7
per cento). Sensazionali anche
le notifiche telematiche. Le
vecchie comunicazioni legali
viaggiavano a mano dal giudice
al cancelliere, all'ufficiale
giudiziario fino alla Parte, con

altri quattro Passaggi Per
riportare in tribunale la ricevuta
di ritorno. Ora bastano due clic:
il giudice scrive e dePosita,
il cancelliere controlla e
spedisce. E la Prova è certa.
ll numero due deltribunale,
Roberto Bichi, resPonsabile
delle sezioni civili, awerte che
.un Biudizio ordinario, con gli
attualitermini legali, non PuÒ
durare meno di 13 mesi,. E
aggiunge che *ilvero processo
telematico è ancora a$li inizi,,
anche tp€l flì?rìCOnZa di

risorseu. Ma itempi si Possono
comunque ridurre .mielliorando
l' organizazione interna,. Da
Torino i milanesi hanno copiato
I'idea di *tarelare, i Processi con
I'anno di nascita, Per smaltire
prima i più vecchi. All'ottava
sezione. che decide tutte le
cause societarie, si contano
appena cinque giudici. ln molti
studi legali lavorano decine di
awocati. Come fate a reggere
il carico di mi$liaia di liti
milionar:ie? Elena Riva Crugnola,
presidente della sezione, è
ancora al comPuter alle otto
di sera e risponde così: *Ci
or ganizziamo. Di scuti a mo
insieme i problemi Più difficili.
Studiamo modelli di motivazione
per le questioni riPetitive'
E attreziamo i Primi ufficidel
giudice,. Vale a dire? .GruPPi di
collaboratori capaci di preparare
ifascicoli e lasciare algiudice
il suo mestiere: decidels". Qui
a Milano chivi aiuta? *Giovani
praticanti legali, Pagati con
borse di studio,.
Per curare i mali della giustizia
civile, forse basterebbe
ascoltare i magistrati del
gruppo di lavoro dell'Anm, che
fanno le stesse Proposte degli
awocati più seri: "Eliminazione
dei tribunali minori,
informatizzazione, sanzioni
contro I'abuso del Processo e
limiti alle imPugnazioll,, Perché
rfì€SSUfì Paese può permettersi
il lusso di tre gradi di giudizio,.
anche per liti insignificanti,.
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UAPERTURA DELTANNO GIUDIZIARIO ALIA CORTE DI CASSAZIONE LO SCORSO GENNAIO

do migliaia di processi-fotocopia (ad

esempio con lo stesso credito diviso in
più mesi), la litigiosità è crollata. E oggi
il presidente dell'Inps, 4rr,gry",Mastra-
pasqua, annuncia un calo delle vertenze
"deil'80 per cento in Puglia e del 90 a
Foggia".

Èocnt ctuDtct, TRoPPI AwocATl. A
,.drogare la domanda", secondo gli stes-
si tegàti, è anche I'eccessivo numero di
awocati: in Italia sono 32 per ogni giu-
dice, in Francia 8, in Inghilterra 5. E le
nostre tariffe premiano chi firma più at-
ti, non chi accorcia i tempi o evita i pro-
cessi. Lleconomista Daniela Marchesi
propone di pagarli "a forfait, coTe in
Germania e come già fanno i sindacati
italiani per le cause di lavoron. Che i ma-
gistrati decidono in tempi decenti. Infat-
ii il governo Berlusconi ha varato una ri-
forma che privilegia gli arbitri privati.
Ma a scatenare alluvioni di giuqti pro-
cessi è anche la mala gestione degli enti
pubblici. In Germania le fatture sanita-
iie vengono pagate in 30 giorni, in Ca-
labria dopo 940, in Molise 873, in Cam-
pania 786.ll che spiega, tra I'altro, la
pot ttta delle aiiende che affidano il re-
cupero crediti alle mafie.

A tune le domande legali deve rispon-
dere un numero di giudici civili che è in
continuo calo dal 2002.I1 presidente
della Cassazione ha denunciato la man-
canza, al2'1, gennaio scorso, di-ben
t.237 magistrati e oltre ottomila cancel-
lieri, sempre pi! anziame sottopagati.

più stimati societaristi milanesi, spiega-
no che <non esiste una sola causa del-
I'eccessiva lerrtezza deiprocessi, ma tan-
te concause che richiedono una riforma
organica: risorse, organizzazione, riti.
Foise i due difetti fondamentali sono la
pessima distribuzione_ dei giudici, basa-
ta su crcoscnzroni obsoleter e I'esplo-
sione del numero di awocati, unita al
fatto che fare causa o resistere infonda-
tamente costa poco: buona parte della
spesa è a caricodella fiscalità generale".
Iisomma, paga lo Stato. E la geografia
giudiziaria è ferma all'epoca dei tra-
Jporti su mulo: I'Italia ha ancora 1500
mini-uibunali locali con pochissimi gru-
dici e mezzi.Il governo Berlusconi ave-
va una delega per riformarli, ma I'ha
sprecata: ora il minisuo Paola Severino
può abolirli o accorparli senza veti par-
lamentari, clientele e campanilismi.

Falliti, per ora, anche i tentativi di fer-
mar€ per legge I'overdose-di-cause. La
mediaiione óbbligatoria (accdrdo prima
del processo) riguarda poche categorie
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Matteo Rescigno e Gaetano Presti, tra i
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di vertenze,Zh} mila nella migliore del-
le ipotesi. La class acdon, che potrebbe
,rnificare migliaia di cause seriali contro
banche o aziènde di servizi, è stata limi-
tata. Il nuovo rito societario, rivelatosi
ingestibile, è stato già abolito. E, il "gru-

dizio sommarior, che prometteva sen-
tenze in meno di un anno, di fatto inte-
ressa un awocato su cento. Uunico rime-
dlo efficace è il contributo unificato: una
nuova tassa per fare causar che ha argi-
nato d'incan-to del 25 per cento il fiume
di opposizioni alle multe. M1 {qe gr-u-
stiziàlolo a chi ha soldi significalegahz'
zarc la più sfrontata disugua Sianza -

comÉt rER A MEzz'A{irA. Nei pochi
tribunali dove la giustizia civile sta mi-
gliorando (come a Milano: vedi box) [a
ivolta è arrivata con I'informati'ca. A li-
vello nazionale, però, awocati e magi-
strati possono gestire al computer solo
il 15 fer cento dei decreti ingiuntivi: il
nero ptocesso tèlematico è ancora al-
I'annó zeÍo,Menme i famosi "tagli oriz-
zontali" di bilancio sffoncano le tecno'
logie che farebbero risparmiare: stop a
nuovi computer e software, vietato as-
sumere tecnici, riparazioni in ritardo.

Nelle Corti quindi si continuano a fa-
re processi di carta. E a Venezia succede
di non trovare più un fascicolo <<man-
giato dalle Pantegane". Per smaltire
I'arretrato, il presidente dell'Associa-
zione italiana civilisti (Aiac), Paolo Ma-
ria Chersevani, lancia un'idea coraggio-
sa: oProponiamo che siano gli awocati
a farsi càrico, come magistrati onorari,
di definire gran Parte dei giudizi penden-
ti, partendó daipiù datati. La scelta dei
volontari andrà affidata all'Ordine e
confermata dai Consigli giudiziari. E
I'incarico dovrà essere gratuito".

Anche i politici sognano un'Italiapiù
siusta. Infàtti dal 2001, per rispondere
àtt. r.OgS condanne decise dalla Corte
etropea, hanno imposto per legge allo
Stato di risarcire I'eccessiva durata dei
processi. A decidere però sono i soliti
gioditi d'appello, senza rinforzi. Risul-
iato: corti intasate da nuove ondate di g
cause e processi normali ancora più len- E
;ió; ípettacolari circoli viziosi: le ver- $
tenileper i processi troppo lunghi-ormai f
durario da9 a40 mesi, provocando cau- 4i
se-bis per il ritardo sul ritardo. Il proces- fr
so-luriaca che raddoppia i danni: un al- ;
i* -it".olo italiano. r É


